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PRIMO MAGGIO 
LA DIGNITÀ INVISIBILE 
CHE REGGE IL MONDO 

 
 
Domande di un lettore operaio di Bertolt Brecht 
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Care iscritte e cari iscritti, 
 
il Primo Maggio non è soltanto una ricorrenza: è una domanda. 

La stessa che attraversa i versi appena letti. 
 
Chi costruisce davvero il mondo? 

 
Dietro ogni impresa celebrata, dietro ogni pagina di storia, dietro ogni “grande 
nome”, ci sono mani, intelligenze, vite. Ci sono donne e uomini che lavorano, 

spesso senza voce, quasi sempre senza riconoscimento. Ed è a loro che il Primo 
Maggio restituisce dignità, visibilità, giustizia. 
 

Il sindacato nasce esattamente qui: nel punto in cui la storia smette di essere 
racconto dei potenti e diventa, finalmente, racconto collettivo. 

È la coscienza organizzata di chi non accetta di restare invisibile. 
 
Anche nel credito, anche nel nostro settore, dove il lavoro appare meno 

materiale ma non meno essenziale, questa verità resta intatta. Dietro ogni 
operazione, ogni servizio, ogni risultato economico, ci sono persone. 
 

E tuttavia, proprio qui, il rischio è sottile: si finisce per guardare solo ai numeri, 
dimenticando l’umanità e il valore reale di ciò che si costruisce ogni giorno. 
 

Il nostro compito, allora, è chiaro: difendere diritti, dare senso all’impegno 
quotidiano, costruire una visione e garantire equità nelle scelte. 
 

Perché un risultato che non riconosce le persone è, in realtà, una sconfitta. 
 
Il Primo Maggio ricorda che nulla si costruisce da soli: ogni progresso nasce 

dall’impegno condiviso e ogni diritto riguarda tutti. 
 
Sta a noi, ancora una volta, fare del sindacato non solo uno strumento di tutela, 

ma una comunità capace di tenere insieme dignità e futuro. 
 
Con questo spirito, continuiamo il nostro cammino. 

 
Buon Primo Maggio. 

Carlo Magni 

 


